
COMUNE DI CESENA
______________________

 
     ASSESSORATO AI QUARTIERI

QUARTIERE n. 7 “BORELLO”

VERBALE N. 10   ANNO 2021

Il  giorno  18/10/2021,  alle  ore  20,30,  con  modalità  in  presenza  si  è 
riunito,  a  seguito  di  avviso  scritto,  inviato  in  tempo  utile  ai  consiglieri,  in 
seconda convocazione il

CONSIGLIO DI QUARTIERE

Presiede e verbalizza Rita Persiani – presidente di Quartiere

Dall'appello nominale risultano presenti i Sig.:

   Presenti       Cognome e nome dei consiglieri          Presenti        Cognome e nome dei consiglieri

P AMADORI STEFANO AG PAPI ALESSIA

P BIASINI CLAUDIO P
PELLE CECILIA (da 
remoto)

A BIGUZZI GIAMPIERO P PERSIANI RITA

AG MARRAS LUVI P RICCI LORENZO(da 
remoto)

P NIANG BABA (da remoto) P TORELLI RAFFAELE

P PACCHIONI DANIELE
P (presente); A (assente); AG (assente giustificato)

� Constatata  la  legalità  della  riunione,  in  quanto  presenti  n.  __8__ 
consiglieri degli 11 assegnati al Consiglio, il presidente dichiara aperta la 
seduta.

� Constatato  che  non  viene  raggiunto  il  numero  legale  dei  presenti  il 
presidente  alle  ore  ____//____  dichiara  deserta  la  seduta  che  verrà 
riprogrammata in data da definirsi.



Ordine del giorno:
1 - Approvazione del verbale della seduta 30/9/2021;
2 - Confronto  con l’Amm.ne Com.le  sul  progetto  Hub -  Quartiere Borello (su richiesta 

telefonica  dell’Assessore  ai  LL.PP.  e  Vice  Sindaco  C.Castorri  in  data  5/10/21, 
confermata nel Collegio Presidenti dell’11 c.m.);

3 - Pista  Ciclabile  Borgo  Rose:  informazione  sui  progetti  di  fattibilità  pervenuti  il  30 
settembre u.s. in attesa dell'incontro con il Geometra Crudeli nel prossimo C.d.Q.;

4 -  Il 28 c.m. il C.d.Q compie un anno. Confronto su punti di forza e di debolezza; cosa 
va, cosa non va, cosa si può fare;

5 - Progetti pensati dalle Commissioni, a costo zero, da attivare a quasi fine pandemia: 
punto di ascolto, banca del tempo, passeggiate ecologiche, etc.;

6 - Proposta: C.d.Q itineranti nelle frazioni per coinvolgere gli abitanti;
7 - Richiesta: invitare architetto dell’Ufficio Tecnico per confronto sul PUG, anche in  vista 

della possibilità di presentare osservazioni;
8 - Relazione  sul  PUMS  del  consigliere  che  ne  ha  ascoltato  la  presentazione  il  17 

settembre u.s.;
9 - Comunicazioni  della  presidente:  Collegio  Presidenti  dell’11  ottobre,  Comitato 

Organizzativo  e  AIDORU  del  14  ottobre,  altri  contatti  (Centro  per  la  Famiglia, 
Associazioni Con.Te.Sto., Amici di Casa Insieme Mercato S.);

10 - Manutenzioni di ottobre;
11 -  Varie ed eventuali.
^^^^^^^^^^^^^^

PRIMO PUNTO 
Approvato il Verbale della seduta 30/9/2021.

SECONDO PUNTO
Persiani  motiva  la  presenza  dell’Assessore  Vice  Sindaco  Castorri  e  anticipa  che  è 
impossibile  negare  l’ampiezza  e  compiutezza  della  delibera  che traccia  la  cornice  del 
progetto HUB di Comunità; avanza solo il  timore che diventi una piccola cattedrale nel 
deserto.
L’Assessore ai LL.PP. Castorri illustra la delibera di indirizzo, firmata da quattro Dirigenti, 
che ha come oggetto il Progetto Sperimentale di Hub di Comunità a Borello. Sono quattro, 
infatti,  i  Servizi/Settori  coinvolti  in  tale  progetto:  Amministrativi,  Partecipazione  e 
Patrimonio;  Lavori  Pubblici;  Biblioteca  Malatestiana;  Servizi  al  Cittadino e  Innovazione 
Tecnologica. Notevole l’impegno di spesa da parte dell’Amm.ne che valorizza l’immobile 
con interventi radicali sugli impianti, negli arredi etc. per destinare gli spazi a molteplici usi: 
servizi  decentrati,  sportello  facile,  sportelli  di  comunità  e  punto  anziani,  biblioteca 
decentrata,  co-working  (spazio  rivolto  ai  professionisti  e  condiviso  da  chi  ne  ha 
necessità...ma la “regia dell’occupazione degli spazi liberi dalle varie attività deve tenerla il 
Q”.  L’assessore comunica  di  portare in  Giunta  martedì  28 p.v.  l’impianto generale  del 
progetto  che  dovrebbe  essere  realizzato  entro  la  fine  dell’anno  perché  “non  è  un 
grattacielo!” 

Alla presentazione dell’Assessore fanno seguito questi interventi. Torelli chiede come si 
pensa di organizzare e offrire il servizio biblioteca, la connessione internet, lo spazio dello 
studio e, ancora, quali saranno i costi di gestione, come è pensato lo spazio co-working, 
se lo sportello facile avrà un addetto.. Castorri ammette che il progetto nel suo insieme 
deve essere ancora pensato sia per Con.Te.Sto sia per la tipologia dei servizi (Spid ad 
es.)  e che la  Giunta  ci  sta  lavorando.  Amadori  interviene sulle  figure  di  volontari  che 
dovranno  tenere  aperti  i  servizi  (l’Assessore  parlava  di  sessanta  ore  di  apertura 
continuativa), chiede da dove nasce l’esigenza del co-working, lamenta la mancanza della 
fibra senza la quale non si comprende una tale funzione e il fine dei servizi. Piuttosto serve 



uno spazio per i giovani che stazionano fuori tutto l’inverno. Pacchioni: dubbioso sul co-
workimg, (ma Castorri  afferma che costa poco allestire tale spazio), osserva che “nella 
delibera ci sono i contenuti e la disponibilità ad attuarli. E se ci sono le persone, oltre ai 
contenuti, si può pensare che si realizzino” Si dice favorevole ai contenuti e apprezza la 
presenza dell’Assessore. Questi osserva che lo spazio definito per i giovani diventa l’aula 
studio della Biblioteca che, in via sperimentale, viene in un luogo distante 15 Km dalla 
città. Invita a considerare che la valorizzazione dell’immobile resta e che gli investimenti, 
tutti legati alla realtà specifica, non sono “un buttare via i soldi”. Si impegna, comunque, a 
condividere il progetto sulla planimetria non appena sarà definita dagli uffici competenti. 
Pelle: ben oltre il problema svecchiamento di biblioteca e servizi, la miglior cosa è tenere 
aperta la Biblioteca e chiede se ci saranno dipendenti e orari fissi. Castorri: Per dirsi tale la 
Biblioteca  deve  avere  un  bibliotecario  con  questo  titolo:  non  è  più  un  punto  lettura, 
pertanto ci sarà un dipendente con questa qualifica. Torelli osserva che questo progetto 
raccoglie spunti del programma del Centro-Destra e chiede se anche Bora, San Vittore... 
utilizzeranno il co-working. Per Castorri si tratta di un passaggio successivo ma se l’orario 
a questo dedicato (come da appunti di Castorri) è 8-14, appare evidente che non sono di 
ostacolo  ad altre  presenze/attività.  Per  Castorri  come è responsabilità  comune gestire 
meglio gli  spazi (es: ingresso impianti sportivi  a Borello), è sua volontà verificare con il 
C.d.Q i progetti tecnici, valutando i costi, appena disponibili. 

TERZO PUNTO
In attesa dell’incontro richiesto con il responsabile del Servizio Infrastrutture del Comune, il 
CdQ prende in esame gli studi di fattibilità pervenuti. L’Amm.ne suggerisce di optare per la 
scelta più economica: pista ciclabile a monte, costo 400mila euro. I presenti sono dubbiosi 
sulla tenuta dei tre muri di sostegno previsti: la zona è franosa e già si sono visti muri non 
reggere bombe d’acqua e portarsi via cose e case. Inoltre, conoscono bene il  tratto in 
questione e sanno del progetto di pista ciclabile a cura del confinante Comune di Mercato 
nel tratto Linaro-Piavola, pertanto propongono di confrontarsi anche con questa Amm.ne 
per un intervento condiviso, verso torrente o oltre, che avrebbe il pregio di un percorso 
unico più a contatto con la natura. Se questo poi comporta un punto di attraversamento 
semaforico  all’altezza  dell’innesto  per  Borgo  Rose  (e  da  qui  Casalbono)  sarebbe  un 
necessario intervento - auspicato da tanti - perché il traffico veloce in quel punto è una 
minaccia  continua  alla  sicurezza.  Tutti  gli  Enti  interessati  Provincia,  Demanio,  quindi 
Regione E.R., vanno coinvolti perché, giunta finalmente la possibilità concreta di vedere 
realizzata la tanto agognata pista ciclabile, sia portata a compimento nel modo migliore. 

QUARTO PUNTO
Persiani sollecita una riflessione a quasi un anno dall’insediamento. Questi gli interventi. 
Pelle: si dice consapevole delle difficoltà incontrate per le riunioni obbligatoriamente da 
remoto, il che ha comportato un carico di lavoro maggiore per pochi. Forse serve un nuovo 
regolamento,  incentivare  il  lavoro  delle  commissioni,  coinvolgere  di  più  i  cittadini  e 
incoraggiare  la  partecipazione  per  superare  le  difficoltà  anche  psicologiche  di  questo 
primo anno. Amadori: osserva come sia difficile fare partire le Commissioni quando ancora 
non è partito il Q. che, per altro, rischia di essere un flop perchè non ha un ruolo, non ha 
un minimo di gestione economica e pertanto auspica un ripensamento dell’Amm.ne. Serve 
comunque un gruppo di lavoro, prima delle riunioni di Q, che abbia preparato qualcosa. 
Biasini: condivide gli interventi precedenti e invita a maggiore ascolto e impegno anche 
l’Amm.ne.  Pacchioni:  sottolinea  il  valore  relativo  delle  Comm.ni  che  pongono  sì  le 
questioni  ma non sono  il  Q.  che resta  l’interlocutore  privilegiato  dell’Amm.ne di  cui  si 
apprezza  la  volontà  di  ascoltare  e  collaborare.  Torelli:  sottolinea  il  rapporto  di  stima 
reciproca e  di  cordialità  sincera  che  ha  animato  in  questo  primo anno  i  rapporti  fra  i 
consiglieri  che  lavorano  con  competenza.  Certo  si  possono  ottimizzare  i  tempi  e 
comunicare maggiormente sia con i cittadini attraverso apposite assemblee, sia con le 
associazioni. Le chat (quartiere, commissioni) sono utili e vengono utilizzate, allo stesso 



tempo si deve anche spronare il Comune a selezionare le tante informazione che arrivano, 
diverse non di competenza, e a indicare realmente quel che serve all’Amm.ne da parte del 
Q.  Dividere  le  responsabilità  all’interno  del  CdQ  aiuta  anche  a  non  lasciare  ogni 
incombenza  a  Persiani  che,  chiudendo gli  interventi,  si  dice  d’accordo  con  le  diverse 
sottolineature e registra assieme alla buona volontà di ognuno il limite oggettivo che lavoro 
e studio comportano per una maggiore presenza dei consiglieri. 

QUINTO PUNTO
Stante l’imminenza dei lavori che per un periodo stimato di due/tre mesi impegneranno la 
sede del Quartiere, prossimo HUB di Comunità, si ritiene di affrontare questo punto con 
proposte concrete più avanti.

SESTO PUNTO
La proposta della Presidente di indicare per le riunioni di Q. il terzo giovedì di ogni mese, 
sì da potere convocarle anche nelle frazioni limitrofe, viene accolta. Si dovrà pensare dove 
trovare  ospitalità  ma  c’è  l’intenzione  di  provare  anche  se  un  consigliere  commenta: 
“Borello  è  un  paese  difficile  perchè  se  fai,  sbagli;  se  non  fai,  sbagli  lo  stesso”.  Va 
comunque  potenziata  l’informazione  per  arrivare  alle  frazioni  dove,  ancora,  manca 
l’auspicata bacheca su cui affiggere avvisi. 

SETTIMO PUNTO
Persiani informa che il PUG è a disposizione nel sito del Comune. Sono 180 pagine che 
toccano l’universo mondo. Ci si chiede quale spazio ci sia per il verde e quali risposte per 
la casa: problema chiave posto dal C.d.Q nell’incontro con la Giunta e preso in carico con 
evidente consapevolezza dal Sindaco. Stante che il PUG dovrebbe essere un disegno di 
città che dura vent’anni, al fine di conoscerne l’impianto e per eventuali osservazioni in 
tempo utile,  il  Consiglio  dà mandato a Persiani  di  contattare gli  uffici  comunali  per un 
incontro illustrativo con un addetto ai lavori.

OTTAVO PUNTO
Pacchioni relaziona con puntualità i passaggi salienti del PUMS che ha ascoltato nella 
presentazione alla Città e Quartieri il 17 settembre u.s. nell’ambito della Settimana Europa 
della Mobilità (16-22 sett). E’ un programma di 170 pagine con un significativo impegno di 
spesa per l’Amm.ne Comunale. Alcuni dati esemplificativi,  da qui al 2030 o quaranta a 
seconda  dei  casi,  che  sostanziano  la  parola  chiave  RIDURRE:  emissione  di  anidride 
carbonica del 45%, traffico del 30%, mobilità veicoli dal 12% al 25%, inquinamento... Poi la 
parola AUMENTARE: mobilità attiva (raddoppiare lo spostamento a piedi, quadruplicare 
quella in bici anche per recarsi al lavoro: 30 imprese sono interessate), auto elettriche dal 
15% al 50% nel 2040, trasporti pubblici dal 17% al 22% (non inquinanti) non tanto per 
migliorare  il  traffico  quanto  per  migliorare  la  vita  e  l’economia.  Il  progetto  incentiva  il 
passaggio dalla monomodalità alla plurimodalità degli spostamenti. Piedibus, esperienza 
positiva,  e  Velostazione  con  parcheggio  bici,  officina,  noleggio  sono  realtà  da 
implementare.  I  Consiglieri  ringraziano  Pacchioni  per  l’esposizione  fatta  con 
partecipazione stante l’interesse che ha per lui l’argomento.

NONO PUNTO
Persiani rende conto del Collegio dei Presidenti, tenutosi l’11 u.s., iniziato con l’ampia e 
interessante relazione di Comunità Accogliente che fornisce dati precisi sullo stato delle 
varie Associazioni di stranieri che operano in Cesena e si dice disponibile a collaborare 
con i Quartieri. A seguire , la responsabile ha presentato il lavoro della Fondazione Affitto 
che rimarca la  gravità  del  problema casa e  invita  i  quartieri  a  segnalare  la  eventuale 
disponibilità di appartamenti sfitti. Per ultimo la presentazione dei risultati di Con.Te.Sto 
che ha dato adito ad interventi critici da parte di diversi presidenti per la modalità in cui 
tutto è stato condotto dall’Amm.ne. In maniera diretta e senza mediazioni diplomatiche 



anche Persiani ha fatto sentire la sua voce, motivando le osservazioni, sempre persuasa 
che solo un confronto schietto può generare collaborazione e modificare quel che non va.
Successivamente comunica l’esito del primo incontro operativo del Comitato Organizzativo 
Eventi dei Q, assieme all’Operatore Economico AIDORU, del 14 u.s. In una cornice più 
collaborativa,  Aidoru  ha  spiegato  la  sua  funzione  prettamente  economica:  pagamento 
fatture, richiesta permessi...Serve, quindi, che al più presto il Comitato festa del Q, insieme 
alla Pro Loco, incontrino Aidoru per iniziare a capire che fare per celebrare la Memoria dei 
minatori il 5 dicembre p.v..
Persiani  rende  conto  di  altri  contatti  con  l’Amm.ne.  Ha  sentito  ben  tre  persone 
dell’Assessorato  Cultura  per  arrivare  alla  conclusione che  non ci  sono i  tempi  perchè 
possa essere almeno parzialmente finanziato il libro di storia locale messo a punto con 
passione da un cittadino di Borello. Il bando relativo a simili pubblicazioni deve ancora 
essere strutturato e il signore in questione ha urgenza di pubblicare la sua ricerca. Il C.d.Q 
prende atto con amarezza di come non sia più possibile procedere con un finanziamento 
diretto,  come  accadeva  anni  fa,  e  si  impegna  almeno  a  presentare  il  volumetto  in 
occasione della Festa del Minatore. 
Finalmente, dall’Ufficio Comunale competente, è giunta una nota su come procedere per 
realizzare l’auspicata celletta votiva delle Madonna a Borgo Rose. Il consigliere Biasini si 
fa carico di seguire il progetto.
Il  Centro per la famiglia, dopo la interessante comunicazione dei suoi servizi  in data 1 
giugno u.s.,  ha incontrato  i  Presidenti  in  presenza il  29 settembre  u.s.  Stante  i  lavori 
imminenti nella sede, Persiani si è impegnata ad interpellare questo importante servizio 
Asp, per un monitoraggio delle necessità del Q, nel nuovo anno. 
In attesa di capire come si organizza, oggettivamente, la presenza delle Associazioni che 
si sono aggiudicate il bando di Con.Te.Sto, Persiani è stata contattata da Apeiron per un 
intervento da realizzarsi più avanti nel tempo (febbraio?). Gli imminenti lavori nella sede 
invitano  a  non  avere  fretta.  L’Associazione  Amici  Casa  Insieme  (Mercato  Saraceno) 
promuove un corso per la memoria degli over sessanta, gratuito e a Mercato. In attesa di 
potersi  giovare  della  loro  collaborazione per  un corso analogo,  già  richiesto dai  nostri 
cittadini, nel nostro quartiere, Persiani ha ritenuto buona cosa mettere in bacheca l’avviso 
del corso citato.

DECIMO PUNTO 
Si  sollecita  la pulizia  del  torrente  Borello,  delle isole  ecologiche lasciate sporche dagli 
operatori e si indica il dissesto del muretto, lato sinistro, Via V. Ricci (lato bar e trattoria),

UNDICESIMO PUNTO
Apertura sede: è giunta richiesta, da parte dell’Amm.ne, di indicare due persone del C.d.Q 
incaricate  di  procedere  al  controllo  green  pass  per  chi  parteciperà  alle  riunioni.  Sono 
indicati Arrigoni e Persiani.
^^^^^^^^^^^^^^^
La seduta è tolta alle 23,30.

Allegati: //

Letto, approvato e sottoscritto.

                                                                                                La Presidente -  Rita Persiani


